
Guida al Lavoro
IL SOLE 24 ORE

VARIE
Articoli

N
.41

-19
ottobre

2007

96

Josef Tschöll Studio associato Rst - Vipiteno (BZ)

Prestazioni temporanee
in agricoltura: così l’anticipo

Con la circolare n. 118/2007 (che sostituisce inte­
gralmente la circolare n. 81/2007 e il messaggio
n. 14346/2007) l’Istituto previdenziale chiude
con il passato e conferma la piena entrata a regi­
me dell’obbligo di anticipazione agli operai agri­
coli a tempo indeterminato (Oti) delle prestazioni
temporanee dal 1° ottobre 2007

Dopo una partenza caratterizzata da difficoltà tecni­
che ma anche da incertezze sugli aspetti normativi e
operativi, l’Inps ritorna sull’argomento dell’anticipa­
zione delle prestazioni temporanee nell’agricoltura.
Si tratta del quinto intervento dopo l’uscita delle
prime indicazioni ancora nel mese di maggio. Con
circolare 5 ottobre 2007, n. 118, l’Istituto detta nuo­
ve disposizioni in materia di anticipazione agli ope­
rai agricoli a tempo indeterminato (Oti) delle presta­
zioni temporanee da parte dei datori di lavoro.

Quadro normativo e prassi amministrativa
La possibilità di compensare le anticipazioni con
la contribuzione a debito è stata introdotta dalla
legge n. 81/2006 di riforma del sistema agrico­
lo. La norma prevedeva che ­ già a decorrere dal
1° luglio 2006 ­ i datori di lavoro agricolo i
quali, ai sensi delle vigenti disposizioni legislati­

ve e della contrattazione collettiva applicata,
avessero anticipato ai lavoratori agricoli presta­
zioni temporanee a carico dell’Inps, potevano
portare in compensazione, in sede di dichiara­
zione mensile, gli importi anticipati. Per rendere
operativa la previsione introdotta dalla legge
mancavano ancora due requisiti: una disciplina
nei Contratti collettivi e le istruzioni operative
dell’Istituto previdenziale.
Il primo intervento dell’Inps sulla materia è stato
fatto con la circolare n. 81/2007. I successivi
chiarimenti erano contenuti nei messaggi n.
14346/2007 (termini di decorrenza, casi partico­
lari ecc.), n. 14673/2007 (aspetti tecnici nella
trasmissione telematica), n. 20373/2007 (proro­
ga per i pagamenti diretti da parte dell’Inps) e n.
21397/2007 (pagamento diretto e attestazione
del lavoratore).

La contrattazione collettiva
Le parti sociali, in sede di rinnovo dei contratti
collettivi di settore, hanno poi inserito una specifi­
ca disciplina (v. Corriere delle Paghe nn. 8/9 e
10/2006). I rinnovi dell’anno scorso riguardava­
no il Contratto collettivo per gli operai agricoli e
florovivaisti e quello per gli addetti ai lavori di
sistemazione idraulico­forestale e idraulico­agra­
ria. Anche le previsioni contrattuali però rinviava­

DISCIPLINA CONTRATTUALE

Ccnl addetti ai lavori
di sistemazione

idraulico-forestale

Articolo 60 - Assicurazioni sociali
Le indennità a carico dell’Istituto assicuratore saranno anticipate a condizione che le
stesse non siano soggette a contribuzione e che sia garantito il rimborso attraverso
conguaglio da parte dell’Istituto o altro sistema analogo.

Ccnl operai agricoli
e florovivaisti

Articolo 62 - Anticipazione trattamenti assistenziali
Le aziende agricole anticipano agli operai a tempo indeterminato le indennità di legge
a carico degli Istituti previdenziali e assicurativi relativamente agli assegni per il nucleo
familiare, alla malattia, all’infortunio e alla Cassa integrazione.

Norma transitoria
La presente disposizione produce effetti dal momento in cui gli Enti previdenziali e as-
sistenziali renderanno operativa la possibilità per i datori di lavoro di portare a congua-
glio, con le denunce di competenza, gli importi anticipati.

Ccnl dipendenti
delle Cooperative

e Consorzi agricoli

Articolo 68 - Assegni per il nucleo familiare
Le aziende anticiperanno agli operai a tempo indeterminato gli acconti sugli assegni
per il nucleo familiare spettanti per legge, a condizione che l’Inps provveda a ripristina-
re l’erogazione degli acconti trimestrali ai lavoratori aventi diritto e previa esibizione,
da parte degli stessi lavoratori, del cedolino Inps concernente gli acconti corrisposti nel
trimestre precedente (v. dichiarazione del lavoratore allegata).
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no, a loro volta, l’anticipazione delle prestazioni
all’operatività del sistema di conguaglio con l’Isti­
tuto previdenziale. Il Contratto collettivo per i
dipendenti delle Cooperative e i Consorzi agricoli,
invece, aveva già introdotto nel 2002 una disci­
plina per l’anticipazione dell’assegno al nucleo
familiare.

La nuova disciplina
Nella circolare n. 118/2007 l’Istituto chiude con
il passato e conferma la piena entrata a regime
dell’obbligo di anticipazione agli operai agricoli a
tempo indeterminato (Oti) delle prestazioni tem­
poranee dal 1° ottobre 2007. La nuova circolare
sostituisce integralmente la circolare n. 81/2007
e il messaggio n. 14346/2007.
La circolare conferma che l’obbligo di anticipare
le prestazioni a sostegno del reddito riguarda so­
lamente gli Oti; di conseguenza continuano a es­
sere esclusi dalla disciplina gli operai a tempo
determinato (Otd). Ricordiamo che la legge n.
81/2006 parla, però, di «anticipazioni ai lavora­
tori agricoli» e non distingue tra Oti e Otd. Vice­
versa i Ccnl citati sopra restringono il campo di
applicazione solamente ai lavoratori con un rap­
porto di lavoro a tempo indeterminato.
Secondo l’Inps le prestazioni individuate dalla
legge per la generalità degli operai agricoli a tem­
po indeterminato sono la donazione di sangue e
la donazione di midollo osseo. L’Istituto affronta
anche in modo esplicito il ruolo della contratta­
zione collettiva nazionale di lavoro e conferma
che l’obbligo dell’anticipazione delle prestazioni
esiste solamente per i datori di lavoro che vi sono
tenuti contrattualmente. Una delle novità conte­
nute nella circolare n. 118/2007 è sicuramente

quella che autorizza i datori di lavoro a procede­
re, in via facoltativa, al pagamento e al successivo
conguaglio delle prestazioni anche in assenza di
un obbligo contrattuale. È nuova anche la possibi­
lità (non l’obbligo) di anticipare e di portare in
compensazione l’indennità di maternità. La circo­
lare non fa una distinzione e di conseguenza si
ritiene che vi rientrano sia l’indennità per asten­
sione obbligatoria che quella per astensione fa­
coltativa. Rimangono tuttora escluse le prestazio­
ni per riposi giornalieri nel primo anno di vita del
bambino e i congedi per genitori di figli portatori
di handicap. Come già in precedenza (circ. n.
81/2007) neanche la circolare n. 118/2007 ac­
cenna al caso dell’infortunio sul lavoro. Si ritiene
che per ora non sia consentito portare a congua­
glio l’indennità temporanea in caso di infortunio
sul lavoro in quanto dovranno essere ancora defi­
niti i dettagli con l’Inail.
Rimangono sostanzialmente invariate le disposi­
zioni già impartite con il messaggio n. 14346/
2007 in materia di erogazione delle prestazioni
per l’assegno familiare, la Cassa integrazione spe­
ciale operai dell’agricoltura, l’indennità di malat­
tia, donazione sangue e donazione di midollo
osseo e i casi particolari (con le relative modalità
di richiesta) ancora rimasti per il pagamento di­
retto da parte dell’Inps. Si tratta delle ipotesi di
ditte fallite, in liquidazione o cessate, situazioni di
crisi finanziaria dell’azienda ecc.
Trova conferma anche il precedente orientamen­
to sulla disciplina della retribuzione da prendere
a base per il calcolo dei contributi e, di conse­
guenza, anche per il calcolo delle prestazioni tem­
poranee. Ricordiamo che a decorrere dal 1° gen­
naio 2006 la retribuzione imponibile per il calco­

Ccnl - settore Prestazioni temporanee per le quali esiste l’obbligo di anticipazione
(obbligo contrattuale)

Operai agricoli
e florovivaisti

q Assegno per il nucleo familiare
q Indennità di malattia
q Cassa integrazione

Dipendenti da Cooperative
e Consorzi agricoli

q Assegno per il nucleo familiare

Addetti ai lavori di sistemazione
idraulico-forestale

q Assegno per il nucleo familiare
q Indennità di malattia
q Cassa integrazione

Dipendenti dei Consorzi di bonifica
e di miglioramento fondiario

Nessuna prestazione temporanea

Ccnl - settore Prestazioni temporanee

Tutti q Donazione sangue
q Donazione midollo osseo

Obbligo di legge

Tutti q Maternità Facoltà per i datori di lavoro

Dipendenti dei Consorzi di bonifica
e di miglioramento fondiario

q Assegno per il nucleo familiare
q Indennità di malattia
q Cassa integrazione

Facoltà per i datori di lavoro
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lo dei contributi agricoli unificati, dovuti per tutte
le categorie di lavoratori agricoli a tempo determi­
nato e indeterminato, è quella indicata nell’art. 1,
comma 1, Dl 9 ottobre 1989, n. 338, convertito
con modificazioni nella legge 7 dicembre 1989,
n. 389 (v. Corriere delle Paghe n. 5/2006). Di
conseguenza anche per il calcolo delle prestazioni
temporanee in favore degli operai agricoli a tem­
po determinato e assimilati non dovrà più essere
presa come riferimento la retribuzione convenzio­
nale ma la retribuzione imponibile, determinata
secondo le nuove regole. La circolare precisa al­
tresì che, nella generalità dei casi, la retribuzione
di riferimento non può essere inferiore al minima­
le giornaliero di legge pari, per l’anno 2007, ad
euro 36,86 (Inps, circ. n. 77/2007). Pertanto, se
la retribuzione prevista dal Contratto collettivo
applicabile o quella effettivamente percepita dal
lavoratore (se superiore alla prima) risulta essere
comunque inferiore rispetto al minimale di legge,
la prestazione deve essere liquidata assumendo
come base di calcolo il minimale stesso.

La diffida
La circolare n. 118/2007 affronta nuovamente
l’inadempimento, da parte del datore di lavoro, di
anticipare le prestazioni ai propri lavoratori a se­
guito di un obbligo contrattuale (e fuori dai casi
particolari ancora consentiti). Contrariamente a
quanto indicato nel messaggio n. 14346/2007,
adesso l’Inps dovrà provvedere a diffidare formal­
mente l’azienda datrice di lavoro, ancora in attivi­
tà, ad effettuare il pagamento entro 30 giorni dal
ricevimento del sollecito. Solamente se al sollecito
non segua la puntuale erogazione dell’anticipazio­
ne da parte del datore di lavoro, l’Istituto provve­
derà a effettuare tempestivamente il pagamento
diretto e a segnalare agli Uffici competenti l’ina­
dempimento per la verifica dell’eventuale indebi­
to conguaglio con i contributi correnti e per l’ap­
plicazione della sanzione della perdita delle age­
volazioni contributive prevista dall’art. 20, com­
ma 2, Dlgs n. 375/1993, come modificato dal­
l’art. 9­ter, legge n. 608/1996. Contestualmente,
l’inosservanza del datore di lavoro sarà anche se­
gnalata alla Direzione provinciale del lavoro.

Il trattamento fiscale
Gli operatori del settore non avevano dubbi, ma
l’Inps conferma che le indennità anticipate agli
Oti, ad eccezione dell’Anf (che non è assoggettabi­
le all’Imposta sul reddito delle persone fisiche),
sono fiscalmente equiparate ai redditi da lavoro
dipendente e dovranno, pertanto, essere assogget­
tate dal datore di lavoro agricolo, nella sua qualità

di sostituto d’imposta, alla relativa tassazione.

Il modello DMAGUnico
Le novità contenute nella circolare impongono
ancora una modifica al modulo di dichiarazione
trimestrale DMAGUnico. Per ogni singolo lavora­
tore beneficiario dell’anticipo:
q nel quadro «F» ­ seconda casella del campo
«tipo retribuzione» ­ dovrà essere inserita una
delle seguenti lettere:

N - Per denunciare se è stata anticipata la presta-
zione per le giornate di malattia
C - Per denunciare se è stata anticipata la presta-
zione per le giornate di Cassa integrazione
A - Per denunciare se è stata anticipata la presta-
zione per l’assegno per il nucleo familiare
S - Per denunciare se è stata anticipata la presta-
zione per la giornata di donazione di sangue
T - Per denunciare se è stata anticipata la presta-
zione per le giornate di donazione di midollo (*)
R - Per denunciare se è stata anticipata la presta-
zione per le giornate di maternità (*)

(*) Nel caso in cui il permesso sia orario, nel campo
«ore» bisognerà anche indicare il numero delle ore.

q nel campo «giorni»: il numero dei giorni per i
quali è stata erogata la prestazione;
q nel campo «retribuzione»: le retribuzioni antici­
pate per gli eventi di cui alle lettere di nuova
istituzione.
Di nuova istituzione nel modello DMAGUnico an­
che la dichiarazione di responsabilità del datore di
lavoro: «il sottoscritto dichiara che gli importi anti­
cipati esposti nel quadro F, campo retribuzione, sono
stati effettivamente anticipati al lavoratore, sono sta­
ti determinati in conformità alle vigenti disposizioni
di legge e la relativa documentazione è custodita in
azienda».

Pagamento e compensazione
In vista anche una semplificazione, rispetto alle
previsioni contenute nella circolare n. 81/2007,
per gli adempimenti relativi alla compensazione
delle somme anticipate dalle aziende. In occasio­
ne della tariffazione è prevista la compensazione,
effettuata direttamente dall’Inps, delle medesime
somme con i contributi dovuti nel trimestre. Di
conseguenza sarà emesso un mod. F24 che espor­
rà la contribuzione dovuta e le somme che posso­
no essere portate in compensazione. Nella even­
tualità di eccedenza delle prestazioni anticipate
rispetto alla contribuzione dovuta, il sistema infor­
mativo dell’Inps dovrà memorizzare il credito resi­
duo che sarà scomputato sulla contribuzione rela­
tiva al primo trimestre successivo oppure potrà
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1. Premessa
Con circolare n. 81 del 4
maggio 2007 e con mes­
saggio n. 14346 del­
l’1.6.2007 sono state
emanate le disposizioni
applicative necessarie per
rendere operativa la pos­
sibilità, per i datori di la­
voro agricolo, di portare a
conguaglio, con le denun­
ce di competenza, gli im­
porti anticipati agli operai
agricoli a tempo indeter­
minato per le prestazioni
temporanee, in applica­
zione del comma 10 del­
l’art. 01 del Dl 10 genna­
io 2006, n.2, convertito
con modificazioni dalla
legge 11 marzo 2006, n.
81.
Inoltre, col messaggio n.
20373 del 7.8.2007 è
stato introdotto un perio­
do transitorio, concluso il
30 settembre, per il supe­
ramento delle difficoltà
tecnico­procedurali nel­
l’attuazione degli obblighi in questione.
La piena entrata a regime dal 1° ottobre 2007 dell’ob­
bligo di anticipazione agli operai agricoli a tempo inde­
terminato delle prestazioni temporanee, impone la ne­
cessità di integrare in un unico strumento interpretativo
e dispositivo i diversi aspetti normativi ed operativi
relativi alla sua attuazione, e, pertanto, la circolare ed il
messaggio citati in epigrafe si intendono integralmente
sostituiti dalla presente circolare.

2. Ambito di applicazione
Le prestazioni a sostegno del reddito che devono essere

anticipate dal datore di la­
voro agli Operai a tempo
indeterminato (Oti) e che
possono essere successi­
vamente portate in com­
pensazione, sono quelle
individuate da specifiche
disposizioni di legge o dei
Ccnl di settore.
Le prestazioni individua­
te dalla legge per la gene­
ralità degli operai agricoli
a tempo indeterminato,
sono le seguenti:
q donazione di sangue,
q donazione di midollo
osseo.
Per le prestazioni indivi­
duate dalla contrattazio­
ne collettiva nazionale
di lavoro, occorre fare ri­
ferimento ai diversi Ccnl
di settore vigenti, tra i
quali i principali sono:
q Ccnl degli operai agri­
coli e florovivaisti;
q Ccnl dei lavoratori di­
pendenti da Cooperative

e da Consorzi agricoli;
q Ccnl dei lavoratori addetti ai lavori di sistemazione
idraulico­forestale ed idraulico agraria;
q Ccnl per i dipendenti dei Consorzi di bonifica e di
miglioramento fondiario.
La diversità delle vigenti disposizioni previste, in mate­
ria di anticipazione delle prestazioni temporanee da
parte dei datori di lavoro, dalle fonti negoziali sopra
citate, ha effetti diretti sull’individuazione delle inden­
nità per le quali sussiste tale obbligo.
La seguente tabella riassume la regolamentazione con­
trattuale attualmente vigente al riguardo:

Inps - Circolare 5 ottobre 2007, n. 118

Oggetto: Anticipazione agli operai agricoli a
tempo indeterminato delle prestazioni tempora-
nee da parte dei datori di lavoro. Comma 10
dell’articolo 01 del decreto legge n. 2 del 10
gennaio 2006, convertito con modificazioni dal-
la legge n. 81 dell’11 marzo 2006. Nuove dispo-
sizioni a decorrere dal 1° ottobre 2007

Sommario: 1. Premessa; 2. Ambito di applica-
zione; 3. Effetti sull’erogazione dell’Anf; 4. Effet-
ti sull’erogazione della Cisoa; 5. Effetti sull’ero-
gazione delle indennità di malattia, maternità,
donazione di sangue e donazione di midollo
osseo; 6. Individuazione della retribuzione di
riferimento per il calcolo delle indennità econo-
miche; 7. Adempimenti delle Sedi in caso di
inosservanza da parte del datore di lavoro del-
l’obbligo di anticipazione; 8. Regime fiscale del-
le prestazioni temporanee anticipate dai datori
di lavoro agli operai a tempo indeterminato
(Oti); 9. Modalità operative per usufruire della
compensazione delle somme corrisposte a tito-
lo di anticipazione; 10. Seminari informativi

Il testo della circolare

essere richiesto a rimborso. Seguendo la logica
della possibilità di compensare eventuali crediti
con altri debiti sul modello F24 dovrebbe essere
possibile la compensazione, per esempio, con le
ritenute alla fonte. Però, come già in precedenza
l’Istituto tace su questo punto. Sarebbe importante
un chiarimento su questo punto. Specialmente
nelle piccole realtà e in presenza delle agevolazio­
ni contributive saranno frequenti i casi dove il
datore di lavoro, a seguito delle anticipazioni fatte
per prestazioni temporanee, andrà a credito nei
confronti dell’Istituto previdenziale. Se non esiste
la possibilità di compensare, l’azienda dovrà sop­
portare anche il relativo costo finanziario.
Nel caso in cui l’azienda cessi l’attività e risultino

ancora in essere dei crediti a suo favore, per pre­
stazioni anticipate e non ancora compensate, gli
stessi potranno essere chiesti a rimborso su do­
manda da presentare alla sede Inps di riferimento.

Decorrenza
La procedura descritta dall’Inps sarà operativa a
decorrere dal 1° ottobre 2007 e, quindi, dal
DMAGUnico relativo al IV trimestre 2007, il
cui termine di presentazione scadrà il 31 genna­
io 2008. Le aziende che hanno anticipato pre­
stazioni a tutto il 30 settembre 2007 potranno
procedere utilmente alla loro compensazione,
utilizzando il primo F24 utile, fino al 31 dicem­
bre 2007.
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È, comunque, data facoltà ai datori di lavoro agricoli
che non vi siano tenuti contrattualmente, di anticipare
agli Oti le seguenti prestazioni temporanee:
q assegno per il nucleo familiare,
q indennità di malattia,
q cassa integrazione,
q indennità di maternità,
e di procedere, poi al conguaglio con i contributi di
competenza, secondo le stesse modalità previste per le
aziende che siano soggette a tale obbligo.

3. Effetti sull’erogazione
dell’Assegno nucleo familiare (Anf)

Decorrenza
Per i datori di lavoro tenuti contrattualmente ad antici­
pare per conto dell’Inps agli Oti l’assegno per il nucleo
familiare, l’obbligo ha decorrenza dal 1° ottobre 2007.
Da tale data i datori di lavoro hanno l’obbligo di riceve­
re le domande che i lavoratori presenteranno utilizzan­
do il mod. ANF/DIP, determinare il diritto e l’importo
della prestazione ed erogarla, portando la somma a
conguaglio.

Casi particolari di pagamento diretto
Anche ai lavoratori Oti si applica la disciplina generale
dei lavoratori dipendenti, secondo la quale è previsto il
pagamento diretto dell’assegno per il nucleo familiare
nell’ipotesi di lavoratori dipendenti di ditte cessate o
fallite.
In tali casi il lavoratore dovrà presentare la domanda su
mod. ANF/PREST alla sede Inps presso la quale il
datore di lavoro effettua o effettuava gli adempimenti
contributivi e previdenziali, corredata della documen­
tazione specifica, prevista dallo stesso modello, e della
dichiarazione di responsabilità del datore di lavoro di
non avere anticipato il trattamento al lavoratore e di
non avere conguagliato coi contributi gli importi per i
quali è richiesto il pagamento diretto ovvero, in sua
carenza, dichiarazione di responsabilità del lavoratore,
espressa ai sensi dell’art. 47 del Dpr n. 445/2000,
attestante il mancato ricevimento dell’Anf e l’impegno
alla sua restituzione in caso di tardivo pagamento da
parte del datore di lavoro.
I dati relativi al rapporto di lavoro ed alla retribuzione
corrisposta dovranno essere rilevati, da parte della se­
de, direttamente dalle dichiarazioni trimestrali di ma­
nodopera agricola occupata (mod. DMAGUnico).
Peraltro, qualora al momento della domanda non siano
ancora scaduti i termini per la presentazione delle di­

chiarazioni trimestrali relative al periodo di interesse, i
dati contrattuali e retributivi eventualmente utili ai fini
erogativi dovranno essere dichiarati dal datore di lavo­
ro mediante DMAGSost o, in mancanza anche di tale
dichiarazione, dallo stesso lavoratore mediante apposi­
ta autocertificazione corredata, necessariamente, da
una copia della busta paga.
Per quanto attiene alle ditte fallite, il curatore fallimen­
tare dovrà, inoltre, attestare l’impegno a non insinuare
nel passivo fallimentare i crediti per la prestazione che
viene richiesta con pagamento diretto.

4. Effetti sull’erogazione
della Cassa integrazione speciale
operai dell’agricoltura (Cisoa)

Decorrenza
Per i datori di lavoro tenuti contrattualmente ad antici­
pare per conto dell’Inps agli Oti il trattamento di inte­
grazione salariale, l’obbligo di anticipazione ha effetto
dalle domande di Cisoa presentate a decorrere dal
giorno 1° ottobre 2007.

Casi particolari di pagamento diretto
In materia di Cigo, è consentita eccezionalmente la
possibilità di corrispondere direttamente, da parte del­
l’Inps, ai lavoratori, in talune ipotesi, le integrazioni
salariali ordinarie derogando al disposto di cui all’art.
12 Dlgs n. 788 del 9 novembre 1945.
Nel caso in cui l’azienda sia cessata oppure versi in
situazione di crisi finanziaria e quindi non si possa
assolvere all’obbligo di anticipazione del trattamento di
integrazione salariale l’Inps procederà al pagamento
diretto.
La richiesta di pagamento diretto della Cisoa, già auto­
rizzata e non ancora percepita dai lavoratori, potrà
essere fatta, oltre che dal titolare o dal rappresentante
dell’azienda agricola, anche dai lavoratori titolari del
diritto o dai loro rappresentanti e va presentata alla
sede Inps territorialmente competente.
È necessario allegare alla richiesta i seguenti documenti:
1) la dichiarazione di responsabilità del datore di lavo­
ro di non avere anticipato il trattamento al lavoratore e
di non avere conguagliato coi contributi gli importi
relativi alle autorizzazioni concesse ed oggetto della
richiesta di pagamento diretto. In caso di conguaglio
parziale dovrà essere indicato il preciso periodo di
riferimento e l’importo. La mancanza di tale dichiara­
zione di responsabilità debitamente sottoscritta dal da­
tore di lavoro o dal legale rappresentante dell’azienda

Ccnl di settore Prestazioni temporanee
per le quali è previsto l’obbligo di anticipazione

Operai agricoli e florovivaisti q Assegno per il nucleo familiare
q Indennità di malattia
q Cassa integrazione

Dipendenti da Cooperative e da Consorzi agricoli Soltanto assegno per il nucleo familiare
Addetti ai lavori di sistemazione idraulico-forestale
ed idraulico-agraria

q Assegno per il nucleo familiare
q Indennità di malattia
q Cassa integrazione

Dipendenti dei Consorzi di bonifica
e di miglioramento fondiario

Nessuna prestazione temporanea
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non consentirà in alcun modo l’esame della richiesta
stessa.
Nel caso in cui l’azienda risulti cessata, in carenza della
dichiarazione di cui sopra, potrà essere accettata la
dichiarazione del lavoratore, espressa ai sensi dell’art.
47 del Dpr n. 445/2000, attestante il mancato ricevi­
mento del trattamento di integrazione salariale e l’im­
pegno alla sua restituzione in caso di tardivo pagamen­
to da parte del datore di lavoro.
2) I lavoratori dovranno presentare, anche successiva­
mente alla richiesta ma prima del pagamento, dichiara­
zioni di responsabilità ad attestazione di non aver per­
cepito gli importi stessi, di non aver prestato attività
lavorativa subordinata od autonoma e in genere attività
comunque remunerata durante il periodo di integrazio­
ne salariale, e di non aver percepito o aver diritto ad
emolumenti o trattamenti previdenziali incompatibili o
incumulabili con le prestazioni in questione (indennità
di disoccupazione, di mobilità, di malattia, di maternità,
di mancato preavviso, ecc.).
3) Documenti idonei a provare la mancanza di liquidità
da parte dell’imprenditore.
Valutata la documentazione, il Direttore della sede Inps
competente autorizzerà il pagamento diretto delle Ci­
soa ai lavoratori agricoli.

5. Effetti sull’erogazione delle indennità
di malattia, donazione di sangue
e donazione di midollo osseo

Decorrenza
Per i datori di lavoro tenuti contrattualmente ad antici­
pare per conto dell’Inps agli Oti l’indennità di malattia e
per la generalità dei datori di lavoro per quanto attiene
all’anticipazione agli operai agricoli a tempo indetermi­
nato delle indennità per donazione di sangue e dona­
zione di midollo osseo, l’obbligo avrà decorrenza dagli
eventi insorti dal giorno 1° ottobre 2007.

Casi particolari di ammissione
al pagamento diretto
Il ricorso al pagamento diretto da parte dell’Istituto è
consentito:
1) per gli eventi morbosi successivi alla cessazione o
sospensione del rapporto di lavoro, ma che iniziano
entro 60 giorni dalla cessazione o sospensione;
2) quando l’azienda datrice di lavoro risulta essere
cessata dopo l’inizio della malattia o quando presso la
stessa risulta instaurata una delle procedure concorsua­
li regolate dalla legge (fallimento, concordato preventi­
vo, amministrazione controllata, liquidazione coatta
amministrativa, amministrazione straordinaria).
In tali casi, il lavoratore dovrà inoltrare all’Inps specifica
richiesta scritta di pagamento diretto, redatta in forma
libera, alla quale dovrà allegare dichiarazione di respon­
sabilità del datore di lavoro di non avere anticipato il
trattamento in questione al lavoratore e di non avere
conguagliato coi contributi gli importi per i quali è ri­
chiesto il pagamento diretto o, in sua carenza, dichiara­
zione del lavoratore, espressa ai sensi dell’art. 47 del
Dpr n. 445/2000, attestante il mancato ricevimento
della prestazione e l’impegno alla sua restituzione in
caso di tardivo pagamento da parte del datore di lavoro.

6. Individuazione della retribuzione
di riferimento per il calcolo
delle indennità economiche
Come è noto, ai fini della determinazione della contri­
buzione dovuta dai datori di lavoro e dell’erogazione
delle correlative prestazioni previdenziali nei confronti
degli operai agricoli a tempo indeterminato, la retribu­
zione da prendere a base a riferimento non può essere
inferiore a quella stabilita dalle leggi o dai Contratti
collettivi stipulati dalle Organizzazioni sindacali più
rappresentative su base nazionale ovvero da Accordi
collettivi o Contratti individuali, qualora ne derivi una
retribuzione di importo superiore a quello previsto dal
Contratto collettivo.
Pertanto, in virtù dell’attuale sistema normativo, le Uni­
tà di processo Psr, presso le sedi, dovranno prioritaria­
mente far riferimento, ai fini della liquidazione delle
prestazioni, alle retribuzioni previste dai Contratti col­
lettivi provinciali o dagli altri Contratti collettivi applica­
bili a seconda della categoria e della qualifica di appar­
tenenza del lavoratore.
In luogo della retribuzione prevista dal Contratto collet­
tivo, le Unità di processo potranno assumere come base
di calcolo la retribuzione effettivamente percepita dal
lavoratore solo se la stessa risulti superiore rispetto a
quella «contrattuale»; in tale ultima ipotesi, la retribu­
zione effettiva è rilevabile dalle dichiarazioni trimestrali
di manodopera agricola occupata a tempo determinato
(mod. DMAGUnico).
Peraltro, qualora al momento in cui insorge l’evento, non
siano ancora scaduti i termini per la presentazione delle
dichiarazioni trimestrali relative al periodo di interesse, la
retribuzione effettiva eventualmente utile ai fini erogativi
sarà quella dichiarata mediante DMAGSost o mediante
apposita autocertificazione corredata (necessariamente)
da una copia della busta paga del lavoratore. Ovviamen­
te, anche in tale ipotesi, la retribuzione dichiarata è utile
ai fini di interesse solo se superiore rispetto a quella
contrattuale; diversamente, la liquidazione della presta­
zione avverrà sulla base della retribuzione fissata nel
contratto collettivo di riferimento.
Resta fermo, comunque, che la liquidazione eventual­
mente effettuata sulla base dei dati retributivi dichia­
rati nel DMAGSost o mediante autocertificazione è
soltanto provvisoria: quindi, una volta presentato il
DMAGUnico relativo al periodo di riferimento, l’Unità
di processo procederà d’ufficio, ove necessario, alla
riliquidazione della prestazione.
Si precisa, altresì, che, nella generalità dei casi, la retri­
buzione di riferimento non può essere inferiore al mini­
male giornaliero di legge pari, per l’anno 2007, ad
euro 36,86 (circolare n. 77/2007). Pertanto, se la retri­
buzione prevista dal Contratto collettivo applicabile o
quella effettivamente percepita dal lavoratore (se supe­
riore alla prima) risulta essere comunque inferiore ri­
spetto al minimale di legge, la prestazione deve essere
liquidata assumendo come base di calcolo il minimale
stesso.

7. Adempimenti delle sedi in caso
di inosservanza da parte del datore
di lavoro dell’obbligo di anticipazione
In presenza di una richiesta di pagamento diretto a
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seguito di inadempimento dell’obbligo contrattuale di
anticipazione a carico del datore di lavoro (fuori dai
casi consentiti di pagamento diretto da parte dell’Inps
sopra descritti), l’Unità di processo prestazioni a soste­
gno del reddito provvederà a diffidare formalmente
l’azienda datrice di lavoro, ancora in attività, ad effet­
tuare il pagamento entro 30 giorni dal ricevimento del
sollecito, dandone contestuale notizia alla stessa Udp.
Laddove al sollecito non segua la puntuale erogazione
dell’anticipazione da parte del datore di lavoro, l’Unità
di processo prestazioni a sostegno del reddito provve­
derà tempestivamente al pagamento diretto della pre­
stazione, segnalerà all’Udp soggetto contribuente/pre­
videnza agricola l’inadempimento da parte del datore
di lavoro dell’obbligo di anticipazione contrattualmente
previsto, per la verifica dell’eventuale indebito congua­
glio con i contributi correnti e per l’applicazione della
sanzione della perdita delle agevolazioni contributive
prevista dall’art. 20, comma 2, del Dlgs n. 375/1993,
come modificato dall’art. 9­ter della legge n. 608/1996
che testualmente recita: «Le agevolazioni contributive
previste dalla legge sono riconosciute ai datori di lavoro
che applicano i Contratti collettivi nazionali di categoria
ovvero i Contratti collettivi territoriali ivi previsti».
L’inosservanza dell’obbligo di anticipazione dovrà esse­
re segnalata anche alla Direzione provinciale del lavoro
territorialmente competente.

8. Regime fiscale delle prestazioni
temporanee anticipate
dai datori di lavoro agli Oti
Analogamente a quanto avviene per i datori di lavoro
non agricolo tenuti alla presentazione del modello di
denuncia mensile DM10­2, tutte le indennità anticipate
agli operai agricoli a tempo indeterminato, ad eccezio­
ne dell’Anf (che non è assoggettabile all’Imposta sul
reddito delle persone fisiche), sono fiscalmente equipa­
rate ai redditi da lavoro dipendente e dovranno, pertan­
to, essere assoggettate dal datore di lavoro agricolo,
nella sua qualità di sostituto d’imposta, alla relativa
tassazione.
Al lavoratore, dunque, il datore di lavoro provvederà a
corrispondere la prestazione al netto dell’imposta.
In sede di conguaglio, all’opposto, il datore di lavoro
esporrà l’importo anticipato al lordo dell’imposta.

9. Modifiche del mod. DMAGUnico
e modalità operative per usufruire
della compensazione delle somme
corrisposte a titolo di anticipazione
Nel modulo di dichiarazione trimestrale, DMAGUnico,
il datore di lavoro che anticipa le prestazioni deve
indicare, per ogni singolo lavoratore beneficiario del­
l’anticipo, nel quadro «F»:
­ seconda casella del campo «tipo retribuzione» ­ una
delle seguenti lettere:

N Per denunciare se è stata anticipata la presta-
zione per le giornate di malattia

C Per denunciare se è stata anticipata la presta-
zione per le giornate di Cassa integrazione

A Per denunciare se è stata anticipata la presta-
zione per l’assegno per il nucleo familiare

S Per denunciare se è stata anticipata la presta-
zione per la giornata di donazione di sangue

T
Per denunciare se è stata anticipata la presta-
zione per le giornate o ore di donazione di
midollo (*)

R Per denunciare se è stata anticipata la presta-
zione per le giornate di maternità (*)

(*) Nel caso in cui il permesso sia orario, nel campo «ore»
bisognerà anche indicare il numero delle ore.

­ campo «giorni» ­ il numero dei giorni per i quali è
stata erogata la prestazione,
­ campo «retribuzione» ­ le prestazioni anticipate per
l’evento di cui alla lettera di nuova istituzione. (Tale
ultimo campo è generalmente utilizzato per indicare le
retribuzioni erogate al lavoratore per l’effettiva presta­
zione di lavoro (tipo «O») o per le integrazioni delle
retribuzioni a carico dell’Inps o dell’Inail (tipo «M» o
«P») ed è provvisoriamente adattato anche per l’indica­
zione delle anticipazioni).
Il mod. DMAG è, inoltre, integrato con la seguente
dichiarazione del datore di lavoro:
«il sottoscritto dichiara che gli importi anticipati esposti
nel quadro F, campo retribuzione, sono stati effettivamen­
te anticipati al lavoratore, sono stati determinati in con­
formità alle vigenti disposizioni di legge e la relativa
documentazione è custodita in azienda».
Al fine di semplificare gli adempimenti relativi alla
compensazione delle somme anticipate dalle aziende
agli operai agricoli a tempo indeterminato, in occasione
della tariffazione si prevede la compensazione delle
medesime somme con i contributi dovuti nel trimestre.
Ciò consente, in attuazione del disposto normativo, di
compensare le somme anticipate a titolo di prestazioni
con i relativi contributi previdenziali e di semplificare la
contabilizzazione delle stesse, che sarà effettuata diret­
tamente dal sistema.
Di conseguenza, a conclusione delle operazioni di tarif­
fazione dei singoli trimestri sarà emesso mod. F24 che
esporrà la contribuzione dovuta e le somme che posso­
no essere portate in compensazione. Nella eventualità
di eccedenza delle prestazioni anticipate rispetto alla
contribuzione dovuta, il sistema memorizzerà il credito
residuo che sarà scomputato sulla contribuzione relati­
va al primo trimestre successivo oppure potrà essere
richiesto a rimborso.
Nel caso in cui l’azienda cessi l’attività e risultino in
essere dei crediti a suo favore, per prestazioni anticipa­
te e non ancora compensate, gli stessi potranno essere
oggetto di rimborso su domanda da presentare alla
sede Inps di riferimento.
La procedura descritta sarà operativa a decorrere dal
1° ottobre 2007 e, quindi, dal DMAG relativo al IV
trimestre 2007, il cui termine di presentazione scadrà
il 31 gennaio 2008.
Le aziende che hanno anticipato prestazioni a tutto il
30 settembre 2007 potranno procedere utilmente alla
loro compensazione, utilizzando il primo F24 utile, fino
al 31 dicembre 2007.

10. Seminari formativi
Omissis


